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L'OPINIONE 


sbonamenti serdono coll'ultimo d'ogri mese. 


Cinseun fogi 
Un foglio arretrato centesimi D@. — 


1 signori Abbonati il cui abbonamento 
lo colla fine del corrente mese, sono 

pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d' associazione 
ona fascia del giornale In corso. 

| nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitaro errori © svlamenti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postale 

Chi spedisce Il prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non so ne può toner re- 
aponsabile. 

Non si dà corso al'a domande 
bonamento a cul non è unito Il prezzo, 

Lo lettere non aftrancate saranno 
senza eccozione respinte, 
—_T__ 


1 Momn, 26 novembre 
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BOLLETTINO POLITICO 


Narrammo, al tempo suo, l'acso- 
glienza che i liberali di Barcellona fo- 
coro ai coppuecini francesi diretti a 
Ioriuela. Non doverano temere che 
costoro «i formassero nella loro città, 
perchè sapovasi quale era îl termino 
Hlel loro pellegrinaggio. Quindi alla 
dimostrazione eransi risoluti i radicali 
liarcellunesi, per odio, segnatamente, a 
quanti vestono abito monacale, in ispe» 

stranieri, avendone la Spagna 
cheralo ‘abbondanza di nazio» 
+ forse eriandio per simpatia 
adicali di Francia, in segno 
di fratellanza, ondo colebrare, a modo 
loro, l'unione democratica delle due 
iarioni sorelle, Ma i loro vicini inte- 
sero diversamente la cosa © si riten- 
nero offesi degl'insulti fatti ai cappne- 
non în quanto sono capuccini, ma 
in quanto sono cittadini francesi, e ne 
chiesero spiegazioni al governo di Ma- 
dril. 11 gorerno repubblicano di Fran- 
ca è ciò che vha di più ameno al 
impo nostro. lo casa sua non ame 
meite che si distingua il frate e il 
cittadino. Chi vesto l'abito monacale, 
è frate; cittadino è quello cle non 
veste l'abito monacale. Invauo gli ora- 
tori del Centro sinistro e quelli della 
Destra si sforzano di fargli compren» 
dere che sotto l'abito laico vi può es- 
sero l'animo e la mento del monaco e 
che sotto l'abito monacalo vi può es- 
«oro l'animo e la mento del cittadino. 
Coteste distinzioni gli sembrano troppo 
sottili e non sa persuadersene, Ma 
wando il frato espulso dalla Francia 
in forza di tale confusione, la cui abi- 
tazione è stata invasa dalla polizia del 
guverno repubblicano, il cui convento 
è stato espugnato, come un tempo si 
espignavano le fortezze, se ne par 
dal passe nativo e va ramiogo in stri 
ni! luoghi, allora il governo repubbli- 
“ano più non vedo in lui il frate, ma 
il cittadino francese, e in Ispigna 
0 în Siria, in Europa, in Asia od in 
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IRANMA DEIKA VITA ROMANA 


(Clelia) 
di Gaetano Carlo Chelll. 


(Propriotà lottararia riserva") 


Egli era tratto n stabilire odiosi 
confronti : da un lato Maria pi 
molle, scettica, fredda ed osti 

l'altro Clelia, forse malvagia 
splendida , appassionata ed ardente. 
Da un lato, la stanchezza, l'uggia, la 
precoce sazietà, 

zione febbrilo di ebbrezze possenti. 
egli non avrebbe potuto a lungo re- 
sistoro. 

Tuttavia, lottava ancora. Si sarebbe 
ritenuto per un furente il giorno in 
ui il disinganno ed fl dolore fossero 
penetrati in casa Bracciolini por sua 
colpa. Egli doveva condursi in modo, 
da nascondere a chicchessia le pro- 
cello e le ribellioni del suo intimo. 


ont. AO per ie provincie. — In Roma 


r Roma 


Africa, ne assomo Ja protozione 0 la 
difosa. Così foca ora peri fatti di 
Barcellona. Da Madrid si annunzia che 
il Consiglio dei ministri, presieduto da 
ro Alfonso, esaminò i richiami della 
Francia. Non ci parrebbe del tatto 
fuori di luogo che la Spagna rispon- 
desse scusandosi col dire essore i cap- 
puocini sbarcati a Barcellona, non cil- 
tadini francesi, ma semplici cappuccini, 
e appartenere la loro protezione e di- 
fesa, non alla Francia, ma al Papa. 

A quest'ora Duloigno dovrebbe es- 
sore stata effettivamente consegnata 
montenegrini. Le condizioni poste dai 
turchi erano stato acreltato da co- 
storo, Ma d'altra parte corro voco in 
Ragusa che tutta l'Albania è insorta 
e che rolte furono tutte le comunic 
zioni telegrafiche. 1 telegrammi 
Seutari non confermano la noti; 
Tuttavia inverosimile non è, nè po- 
trebbe parere, non essendosi finora, 
gli albanesi rassegnati alla perdita di 
Dulcigno. Non crediamo cho debba 
succedere un urto fra costoro @ i tur- 
chi. Gli uni hanno bisogno degi 

i. Gli albanesi hanno hisogno dei 

, onde non lasciarsi soverchiare, 

qua dai montenegrini, e IÀ dai greci. 
Perchè, com' è noto, queste nazionalità 
discordano nel segnare i confini 
loro rispettivi territori. Nè piccola è 
la differonza. D'altra parte i turchi 
hanno bisogno degli albanesi , perchè 
sono questi la loro piacipale forza in 
Europa. E quando intervenisse. una 
soparazione e fosse seguita da ini 

ria, Lul colpo per questo solo fal'o 
riceverebbe la Porta quale non ebbe 
mai dello armi cospiranti doi 
montenegrini e serbi © umeni. Non 
è, però, improbabile, a nostro ov- 
viso, che seguita la consegna, gli 
banesi si facciano innanzi a Dulcigno, 
ondo riprendere colla forza In città 
che la ragion politica dell'Europa e 
le necessità politiche dHla Porta loro 
tolsero. Se questa pravisione, che non 
è recente, ma dala da assai lempo, si 
avrorasse, assisteremmo fra brere ad 
una lotta crudele o virasissima, perchè 
si troverebbero di fronte dae popoli 
belligori e fra i quali esistono lontani 
argomenti di rancore e di odio. 


LA DISCUSSIONE 


NELLA CAMENA DEI DEPUTATI 


Tro discorsi importanti, se non ol. 
tro, per la qualità degli oratori, ven- 
nero pronunziati nella seduta del 
quelli cioò dell'on. Berti e dei ministri 
Cairoli o Depretis. Dobbiamo esami- 
narli breromente, incominciando dalle 
dichiarazioni ministeriali. 

L'on. Cairoli ha lungamente. difeso 
la politica estera del ministero, senza 
uscir dai termini genorali che non 
compromettono aleun gabinetto, Ma 
contro l'on. presidente dol Consiglio 
sta, in primo luogo, un fatto che, a 
torto, non vonne sbbastanza avvertito. 
Il governo italiano è stato il meno 
largo nella pubblicazione dei documenti 
diplomatici, o, per meglio ‘dire, nen 
ne lia pubblicato che alcuni i quali 


o 


D'altronde Maria stava per parto» 
rira ed egli sentivasi già compreso di 
vaghe tenerezze al pensiero del suo 
bambino. La creatura doveva crescer 
buona ed onesta, pensando bene del 
padro © della madre ; ignorara com- 
pletamento la loro discordie, le loro 
separazioni. Chi sa forse che accanto 
alla cullache si preparava, ogni pericolo 
si sarebbe allontanato, ogni vorgogna 
scongiurata. 

Ma Ercole continuava frattanto a 
correre in traccia dell'antica amante. 
Poi, quando aveva incontrata la gio- 
vano donna, bolla o perfida, sui cu- 
scini della sa carrozza, fuggiva, in 
preda a ver paure. All ogni nuoro 
incontro, sentiva di essersi innoltrato 
un altro passo, di aver disceso un al- 
tro gradino. 

Nacque un maschio, e la sua venuta 
fu un grande avvenimento, che riunì 
per poco i due giovani sposi. La ma- 

pallida e serena nel suo gran 
letto matrimoniale, riacquistava sedu- 
zioni cerezzose pel marito. Infine, ella 
meritava un po' di riconoscenza. 

Dal canto suo, Maria sentiva che il 
bambino rinsaldava i vincoli affioro- 
liti che averano accomunato i di Joi 
destini a quelli d'Ercole, e il giovine 
marito le si offriva con uno splendore 
di luce nuova : egli era il padre della 
creatura nata da lei. 


Snbato, 2? novembre 1880 


Giornale 


non avevano più interesso. La qual 
cosa dimostra cho il nostro. ministro 
degli affari esteri non dosiderava cho 
sugli atti suoi si diffondesse una vivis- 
sima luce. 

Non ci faremo giudici fra gli onor. 
Cairoli e Maurigi, sovratutto per ciò 
che riguarda la rispettiva compotonza 
nollo questioni internazionali. Non v'è 
alcuno però che possa ritenere soddi- 
facenti lo condizioni dell'Italia rispetto 
all'estero, oppure sia disposto ad am- 
mettere, in buona fede, che sotto il 
governo della Sinistra sieno aumentati 

© l'autorità del nostro 


siamo fatti segno all'ostilità mal ce- 
lata di parecchie potenze, conseguenza 
inevitabi delle diffidenze suscitato 
dalla politica incerta © barcollanto dei 
nostri ministri. Inveco di negaro quo- 
sto spiacevole stato di cose, sarebbe 
meglio ricercarne lo origini 0 lo caus 
ma non conviene al ministero di fare 
queste indagini che non tornerebbero 
ad onore della sua abilità © della sua 
previdenza. 

L'on. Cairoli ha voluto toccaro an= 
che la politica interna e scolparsi della 
infelice lettera scritta per l'inaugura- 
zione del monumento di Mentana. 
Quella lettera fa un atto di deferenza 
al partito radicale. L'onor. Cairoli, 
prima d'essere ministro aveva comuni 
con questo partito le aspirazioni © gli 
intendimenti. E so l'inaugurazione del 
monumento fosso avvenuta tre o qual- 
troanni addietro, egli vi avrebbeassisti‘o 
insieme agli on. Mussi © Cavallotti, e 
probabilmente non avrebbe parlato di- 
versamente da loro. Nello filo dei ra: 
disali stanno ancora i suoi più fe. 
deli amici, i quali crediamo che a 
lui, uomo leale, e direnuto presilente 
del Consiglio, dovrebbero parere or- 
mai un imbarazzo, anzichè uo vero 
aiuto, Siamo ben lontani dal confon- 
dere i vincoli dell' amicizia. politica 
con quelli dell'amicizia personale; ma 
l'onorevolo Cairoli ba sempre. nudrito 
nella mento e nel cuore la strana il- 
lusione che la sua influenza bastasse 
a frenare l’azione politica dei suoi a- 
mici personali. I fatti non corrispo» 
sero alle sue speranze; la lettora 
pel monumonto di Mentana , inter- 
pretata como un atto di debolerza, 
non ha giovato ad impodire una sola 
delle escandoscenze di cui fu teatro 
Milano. L'on. Cairoli difficilmente riu- 
scirà a persuaderci che quando scrisse 
e inviò la propria adesione, ignorassa il 
carattere partigiano che alla comme» 
morazione si voleva dare. 

Più biasimerole ancora è la condotta 
dell'on. Deprotis. Il ministro conosca 
i radicali, li posa, li giudica per ciò 
che valgono, e non è uomo da lasciarsi 
trarre in inganno. Ma il suo discorso 
d'ieri è prova solenne ch'egli, con 
piena coscienza del male che commette, 
trausigo e patteggia con essi. L'ono- 
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Essi elboro insiomo dei collog 
timî, affettuosi. Le fantasticherie della 
paternità, chiamavano sullo loro leb- 
bra dello frasi esprimenti nella forma 
puerilo, pensieri gravi. I loro spiriti 
confonderansi nelle previsioni dell’av- 
venire lontano, quando il bambino sa- 
rebbe stato grande. Per più di una 
settimana, Maria riamò Ercole, ed egli 
non rammentò neppure so esistesse una 
Clelia che lo tentava. 

Ma fu un lampo: il bambino, col. 
pito da una di quelle folminanti in- 
fermità che mietono i neonati, non 
isso il tempo necessario all'amore dsi 
suoi genitori per affermarsi, Alle gioi 
del suo arrivo seguì uno scoppio di 
dolore per la sua partenza; poi una 
tristezza, un ricordo malinconico che 
si estingueva rapidamente. I dao gio- 
vani sposi ricaddero più afiduciati, più 
inigiù, nell'abisso da cui, per un istante, 
avevano potuto sollevarsi. 

Maria divenne più inerte, più so 
tica, più frolla che non fosse stata 
mai. Mentre il mondo la circondava, 
festeggiandola come la sposa di un 
uomo, che sì era acquistata una corta 
fama, dirigendo egregiamente la fab- 
brica di panni, lei esagerava grolte- 
scamente nel proprio spirito, la log- 

da delle vergogno © delle corrut- 
tele delle classi superiori. Dunque, 
dopo aver soguato una esistenza soli- 


quotidiano 


revole Depreljg, va, che, in questo mo- 
mento, solo il voto dei radicali può 
daro al gabinetto qualche probabilità 
di vincere, Quindi il suo discorso non 
è che un continuo © diligento studio 
di blandirli, di nccarezzatli, per ren= 
dorseli favoreroli. 

Ai fatti che vennero denunziati, l'on. 
ministro dell'interno non oppone che 
assurdo smentito; quasichè ciò ch'è 
vero e noto a tutti, cessasse di ‘esser 
tale perchè egli lo nega. Secondo lui, 
a Milano tutto è proceduto regola 
mente; e poco è mancato ch'egli di- 
chiarasse essere stata la commemora» 
zione di Mentana una dimostrazione 
monarchica. Le aggressioni dell 
tinello son fatti isolati, i disordini di 
Forlì nacquero da un equivoco, lo agi- 
tazioni dei radicali non esistono che 
nello menti informo dei moderati. Il 
ministero è sempre vigile, energico, 
anche allorquando trasloca il Procu- 
ratore genorale di Genova, del quale 
venne alla luce nol Popolo Romano 
un brano di lettera, ma non la lettera 
intora, ch'evidontemente era una rispo- 
sta allo sollecitazioni del guardasigilli. 
Se la Camera, soggiunge l'on. Depretis, 
mette in dubbio le parole del mini 
presti almeno fode alla testimonianza 
del giornale della via dello. Coppelle, 
ch'è innalzato alla dignità di malleva: 
doro del ministero davanti al Parla= 
mento. 

In verità, non sappiamo se si possa 
immaginare spettacolo più sconfortante 
di quello olfertoci ieri dal ministro del- 
l'interno. Por mezzo di lui, il mini- 
atero affida lo proprio sorti ai radicali, 
i quali ne prendono argomento a chie- 
doro di diventaro arbitri, quandoches- 
sia, delle sorti dello Stato. Tatto ciò è 
grava; è la distruzione di ogni retto 
criterio di governo, è l'alleanza coi 
nemici delle istituzioni. L'on. Depretis 
dirà che si riserva di tradirli e abbande= 
narli più tardi, a tempo opportuno; ma 
questi sono artifizi indegni di un go- 
verno serio. Intanto i radicali accet- 
tano negli utili © proseguono per la 
loro via. 

Non sappiamo se 1° onorevole Dome- 
nico Berti, il qualo pur professando 
una larghissima dottrina riguardo alla 
libertà dello idee, desiderava di cono: 
scere il pensiero del governo, abbia 
ragione di mostrarsi soddisfatto. L'ono- 
revole Berti dimentica che qui non si 
tratta di una semplice manifestazione 
d'idae e di opinioni, ma di bratti fatti, 
cagione d'inquietudine a tutti coloro 
che intorrogano l'avvenire. All'ono- 
rerole Berti pare correlto che i mini 
stri del Re stringano la mano agli 
apostoli della repubblica, agli alleati 
doi comunardi francesi ? Questa sola 
domenda indirizziamo rispettosamente 
al nostro antico @ rispettabile amico. 


taria od austera, doveva continunre a 
virare in mezzo allo strepito di un am- 
biente che non era il suo, sopportara 
il contatto di posizioni e di passioni 
aquivoche, striagere la mano a donno 
che facevano pompa delle loro bel- 
lezze e dei loro adultorii? La corru- 
zione l'aveva completamente infraci- 
data, rimaneva fedele, non si faceva 
amanti per tedio, per poltronaggino ; 
ma perdera la coscienza dol bano e 
dol malo. 

‘no ebbe una sortita caratto- 
ristica. Sentiva parlare ad ogni mo- 
mento di Cl molto suo ami- 
che erano amiche tica amante 
di Ercole, colla quale una volta 0 l'al- 
fra senza dubbio ‘ella si sarebbe in- 


— Sarà una'cosa bizzarra, n'è vero? 
— osservò al marito, ridendo in va 
modo strano. — Ssi, ho una voglia 
che succeda presto ; sono curiosa del- 
l'impressione che la merciaia mi farà | 
da vicino. s 

« Tu non avrai formato invano 00 
dosto tuo desiderio! » espresse il modo 
col quale Ercole la guardò. Quella pa- 
role della moglie distroggevano i suoi 
ultimi sernpoli. 

Da quel giorno cominciarono i ri- 
petuti inseguimenti di Clelia; il:rapido 
precipitare verso un riavvicinamento. 
L'olimpica indifferenza dell'antica a- 


Gl'intendimenti del governo francese 


Eva sfuggito a noi, como al nostri con- 
fratelli in giornalismo, un discorso pro- 
nuneiato, parecchio settimana or sono, dal 
sottosegretario di Stato dol ministoro d'agri» 
coltara e commercio a Niort, quale rappre- 
sentante dol governo francese alla distri 
ziono dei premi del concorso agrario. Ci 

ora non sappiamo per la cortesia 
pomona. È uno dei soliti pano- 
Nl'ugricoltura franceso rolla no- 
promnorarla colle scuola ose» 

e tutto quasto non ci riguarda. Ma, vi è 
‘n punto notevolissimo, in cui Îl sottese- 
gretirio di Stato omerra cho la Francia 


da bastaro alla 
bitanti a cho bisogna ricorrero alle na 
zioni cha ne ottengono più dei loro con- 
sumi. Ora, continua îl sottosegretario di 
Stato, colpendo con dazi, come talora si 
domanda, alla loro entrata in Francia È 
corcali e il bestiamo forestieri, o se no 
chiuderebbo il passo, o se no alsorebbo il 
prezso ; nuocendo al bonessero dello popo- 
lazioni. E questo ragionamento semplico 
fu acsolto con applausi dalla popolazione 
cimpagnuola cho assistova a quella fe 
11 sottosegretario di Stato non si è cl 
rito con molla esattezza, perchà oggili giù 
esîstono dazii che colpiscono alcuni cereali 
amo; ma sono miti è comporta» 
Diverrebbero intollerabili so si rinl- 
aastoro; ed è corto di q: 
ai pronccupava il sottosegretario di Stato, 
È poichè ‘a quolla festa ci rapprosen- 
tava Îl governo, 0 leeito sperare cho no 
rappresentasso ancho il pensioro contrario 
ad ogni aumento di dazii sul besi 
Intanto è fuor di dubbio cho passerà l'anno 
ì Sonsto di Francia conchiuda 
nu a tariffa ganerale; lo modiflca- 
gioni cho v'introdurrà la soltoporramno a 
nuova revisione nella Camera dei doputati 
o intanto si avvicinorà Îl tempo dello elo- 
zioni gonerali 0 rimarraono ia vigoro le 
attoali convenzioni. Ciò non è male; poi- 
cha l'Italia, como abbiamo più volte chi 
rito, non ha fretta, o dall'una © dall'altra 
parto i doo Stati riposano intanto sulla 
garanzia dol trattsmento della naziono più 
favorita, Ma poichè l'ocessiona si prosenta 
vorremmo conoscere a qual punto sono le 
trattativo col governo germanico pel nuovo 
palto, poichè quello in corso spira col- 
l’anno Il Dirittoci baannunziato che i pareri 
dello Camoro di Commercio già si erano 
raccolti bono. Ma la Germania ha 
priacipio di modificaro le suo 
negoziati coll'Itlia?. Ecco il 
punto ritale, cha promo conoscere. 


____—T_€& 
Disastro In mare 


Leggiamo nella Gazzella ivornese 
dol 28: 

I suporatiti fortanati dol naufragio del- 
V'Onete Joseph, riavuti dallo sbalordimento, 
prodotto in loro per la terribile cat 
cominciano a rispondere a tono 1 
regazioni cho si fanno loro, Così fu pos- 
sibilo mettere in sodo qualche notizia corta 
è porgero elementi sicuri alla Commis 
sione d'inchiesta fornire a 

ma precisa informazione. 
Adosso è corto che l'Onele Joseph aveva 


acuto il desiderio di vederla soccom- 
bero. Adesso era impegnato il suo amor 
proprio, como la sua passione ed i 
suoi sonsi: egli non avrebbe più l 
sciato l'impresa a motà. 

Del resto, la coscienza d'Ercolo pre- 
paravasi anche mille transazioni , ciò 
che incancreniva l'attrito prodottosi 
fra lui o la moglie, era la delusione 
seguita ni sogni di una esistonza calma 
bensì , ma piena di effetti appassiona 
una rivolta dei di Jui istinti di uomo 
sano © di fantasia immaginosa, contro 
lo negazioni della frolla creatara, too- 
catagli. Bisognava cercare in un' 
ventura, qualche cosa come un re: 
gente a quelle tensioni. Col cnore 0e- 
Supato da un altro amore, Ercole ore- 
dora di poter essere ancora un buon 

, un fratello di Maria. 

‘Anche per lui l'ambiente respirato 
era pieno di Clelia, Si parlava dovun- 
que della bellezza, del lusso, dei modi 
da principessa della signora Tolli, con 
‘ammirazioni incondizionate. Nessuno 
mostrava accorgerai ch'ella rovinara 
rapidamonte so stessa ed il marito. 
Era saggia; tutto lo indagini più si 
gaci lo avevano confermato, @ tale 
assurdità mon aveva che una spiega 
zione: lei doveva custodire qualche 
sogrelo del cuore. 


Orbene, nei momenti psicologici uno | 


1a Roma all'Amministrazione dl Gioraal, via del Seminari, . 89, piano 
Rem Ae eiviasio, peesso GU UA DMI e 
A Parigi, all'Azancn Haas, rue Notre Dama don Vietsioe, 


Dacist Danza st Cowr., 1, Finch Lane, Corbili B. C. 
La lettere © i reclami dovono essere inviati frasohi all'Animinittrazione 
“al Giornale, — Noa si rertituscono i macoseritt. 
Ricbiami e cambinmenti d'indirizzo devono avere unità la corse 
RL dl'aplitoe i Gisele. aaa 
nonunzi rivolgursi cclurisemente alla Ditta A. Manzo 
i di in, 60. Milo, via ell Bla tras 


33 persono d'equipaggio, delle quali, solo 
23 son salve. Ed è paro asslourato che 
aveva a Lordo 204 pssseggieri, dei quali 
solo 35 hanno risposto all'appello in Li- 
vorno; diciamo così, giacchè si suppone 
cho qualeuro dei salvati sia partito por 
conto proprio, sensa aspettano cho ai pi- 
gliavto nota del suo nome. 

Appena arrivala a Livorno l'Ortigi 
eapitaneria del porto o Inquestara vollero 
pruvvedore all'alloggio 0 al vitto doi su- 
ronititi, ma la Compgnia Valery vollo 
pensaro ella a tutto, anticipano una somi- 
ma per conto proprio immedintimento. La 
atosia Compagnia ha già dato disposizioni 
in propesito per Îl rimpatrio di essi. 

Rosta però una questiono assaî gravo a 
risolversi 0 cho è argento decidere, ci 
quella del vestiario, perchè molti di quo- 
ati infolici si trovano senza panni per ri- 
pararsi dal froddo, Quasi tutti poi sono 
mancanti di damaro per provvedersi del- 
l'indispensabile. È una pietà il vederli 1 

Alla capitaneria del porto si proseguo 

oremonte l'inchiesta, onde constatara se 
c'è colpa, Como è facile a comprendersi, 
nulla si sa ancora di positivo, 0 poi st- 
rebbe faori di luogo il formulare apprez- 

menti ; solo sappiamo che ora la dopo 
nirioni non hanno fatto punta Iuco, gi 
ctiò essondo avvenuto il disastro in tompo 
dî notto, oltre il dover trattare con per- 
sono cha nulla capiscono di cosa di mare, 
c'è ancha l’altra circostanza che tutti dor- 
mivano a bordo. 

Al momento del disastro, voglisva a 
guardia dell'Onete Joseph il nostromo, ed 
ossondo questi tra i salvati, può bono a6- 
osdero che da lui si possa avere. qualche 
lumo per conoscero a puntino la causa di 
tinta sventura. 

L'Ortigia rimaso por quasi quattr'ore 
sul luogo del dissatro. Il capitano Para- 
toro non risparmiò nossuna cura nè fatica 
per salvaro i naufraghi. 

Il numero stragrando delle vittimo si 
spiega fasilmento, so si consideri qual 
forza d'attraziono avesse l'immenso vuoto, 
prodetto nello acqua dallo sprofondara del 


i scomparva intioramento 
nogli abissi, nol brevo spazio di tre mi= 
muti. 
L'Ortigia è stata immessa oggi n 
cino di carenaggio del cantiero Orlando 
por ripararo i non liovi danni riportati 
nell'urto. 
Eceo ora i nomi dei salvati: 
Passeggeri: 
4. Rispoli Maria, di Gi 
Trecina (Basilicata) — 2. Gersoma Maria 
Santo, d'incogniti, d'anvi 2, da Laino. 
(Cosenza) — 3. Tirosano Ronaventara, di 
(Salerni loto — 
4. Verberaro Vinoeizo sì Ralello, di 
anni 24, da Laino — S. Verberaro Pra 
cesco, di Giusopps, d'anni 29, da Laino — 
6. Di Franco Saverio, di Romualdo, 
anni 30, da Laino — 7. D'Ambrogio Do- 
menico, di Dome 
poli — 8. Murano 
anni 01, da Castello Abate (Pota 
9. Di Franco Ferdinardo, d'anni 
Laivo — 40, Anastasio RaMollo, fu Leo. 
nardo, d'anni 30, da Casinone (Molia) — 
41. Mangini Sabatino, fu Francosco, da 
Poscala (Campobasso) — 42. Pascali 


anni 28, da 


——_—_——T—_——— 


strano istinto avvertiva Ercole ch'egli 
stesso era l'oggetto di tale segreto. 
Egli î ella let 
tera di congedo ricevuta in altri tempi 
e pensava che la sua antica amanto 
era tempra da avere anche fatto sul 
serio certe pericoloso promessa @ da 
averle saputo © saperlo tuttavia man- 
tenere. 

Questo condusse fino all'incontro al 
Pinzio. Eccolo si avvicinò all'antica 
amanto, deciso a parlarle. Ma quando 
fu tà, in faccia a lei, avvolto nel di 
lei sguardo lucente, fu sopraffatto dalla 
commozione, ed un subitaneo rimorso 
lo assali. Pensò alla famiglia Braccio» 
lini, più ancora cl 
che una sola parola lo 
tato in potero di Clel 

rigliacco.. 

fa fu la sua ultima resipisoenza : 
mezz'ora più 
ciò che spparivagli una melensaggino 
da collegiale; e tornato a casa, Mai 
gii parve più ostile,, più provocante, 
più uggiosa ed antipatica che mai. 
Con una strana affinità coi progetti di 

‘egli fissò ferinamente ‘1 riavri» 

cinamento e gli accordi coll'antica s- 

li incontrì ‘inevitabili ch'essi 
avrebbero-avato a Viareggio. 


Continua) 


conzo, fu Giambelizio, d'anni 28, da Pa- 
scolonziano (Campobasso) — 13. Santa- 
Capita Raffsollo, di Gio., d'anni 29, da 
Carpenene (Isernin) — 14. Marsarano Gio- 
vanni, di Vita, d'anni 24, da Isetto (Ca- 
labria) — 45. Ricci Giusoppo, di Nicola, 
d'anni 25, da Civitanova (Iserais) — 10. 
Di Lello Domenico, fu Andrea, d'anni 45, 
— 17. Ma 
ini 30, da Ajello 
(Cosenza) — 18. Rosai Angelo, d'anni 24, 
da Delsino — 49. Del Vecchio Angelo, 
di Antonio, d'anni 44, di Castelnuovo (3a- 
lerno) — 20, Giacinto Gelsomino, d'Anto- 
da Campobasso. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO. — La Repulligue Frangais 
ha il seguonto dispaczio da Brusselles, 23: 
Dal Libro Giallo che fu distribuito 
oggi alla Ca forma un grosso 
volume in 8° risulta che la famosa lette 
det Papa all'arcivescoro di Malines, nolla 
qualo il Papa dichiaravasi d'accordo coi 
gi, fu scritta dalla Congrega- 
ziono degli alfari acclesiastisi ed Imposta 
1 cardinalo Nina, il qualo non foco che 
fi moria. » 


1 giornali di Berlino 
del 23 constatano l'indegnaziona prolotta 
nello stesso conservatore dai discorsi pro. 
lla Camera dai deputati Bachom, 
a Stroffer. La Norddeutsche Allge 
meine Zeitung disapprova indirettamente 
la condotta di questi doputati nol mentre 
fa notare cho il primo giorno della 
acussione tutti gli oratori si erano mo- 
strati moderati o si tennero nell'argomento, 
La Post constata cho la discussione costi- 
inisco la più sovera condanna del modo 
cen cui la quistiono fu trattata da Slocker, 
Ora, essa, di:o, è assolutamente necessario 
che ancho Î consersatori combattano l'a- 
gitaziono socialista-ristinna. La Kobmischr 
1) dico cho oramai è provata pio- 
namente l'utilità pratica dell'interpolianza, 
© cho il predicatcro di Corte Stocker fese 
davrero una meschinissima figura. 
72°1l priocipe Mcheloho è aspettato a 
Parigi psr la fiao del corrente mese. 


IGRILTERRA. — Un dispaccio da 
Berilno 22 annunzia cho quindioi persone 
comparvero davanti ai magistrati di Bal- 
finrote, sotto l'accusa di aver. turbato la 
paco pubblica, nella giornata 4° novembre, 
Tolendo opporsi al passaggio del capi 
Boysott nello vio di Ballinrobe. 1 
snne rinviato al 29 novembre. 
"4 Rallina sono avvenuti. gravi 
sordini; la polizia volova arrestara 
membro della Lega agraria che arringa' 
la folla dei contadini venuti dai villaggi 
3) mereato di Ballina, perch impo 
la circolazione, La folla si è opposta 
All'arroato. No segui un combattimento in 
sui paroochi agenti restarono feriti. Fu- 
sono fatti parccchi arrenti 

— 11 Pester Lloyd del 


ella Bulgaria alla Commissione 
‘ sall'atteggiamento dul gabi- 
ienna: « La Porta non avrebbe 
‘acconnata qui- 
stione, so porò fase notare gli inconve- 
Dienti che avreblo un invito direit» alla 
Bulg ano pur conto dell'art, 65° del 
trattato di Berlino; la Porta anzi pretende 
di osservara l'art. 50? o fulto il rimanete 
trattato. Esso intatti preseriva che i rego» 
lamenti pr la navigazione, la polizia fin- 
vile © la sorveglianza del Danubio dalle 
Ports di ferro siro e Galata debbano 
soro compiiati dalla Gummlasione curopoa 
tnitamento ai delegati degli Stati ripuari, 
La Porta omdo cho debba considoraral 
Stato ripuario la Turokia o non il 

i fn, 0 sì appella fu pro- 
Posito al primo articolo del trattato di 
Berlino che dichiara la Bulgaria coma ua 
principato « soggetto all'alla sovranità di 
8. MM. il Sultano. 

Qualche cosa si dovrà fara par toner 
conto dei diritti sovrani della Porta; la 
Commissiono danubiana ouropea stessa lo 
lia riconosciuto, ed aveva anzi l'intenziono 
d'inviaro un duplicato dell'invito spedito a 
Sofla anche a Costantinopoli. 

‘Quanto all’atleggiamento del ministero 
degli ostari austriaco nella quistione, si 
assicura cho il gorerno comune, sebbene 
sii attenga all'Avane projet, puro è disposto 

lorazione Jo obiezioni 


motto di 
alevato fermalo protesta 


facoltà di modifcaro quilung 
i statuti, quando l'esperienza lo ren 
desse necessario, colla sola restrizione che 
tale modificazione dovrebbe rimancro d'ao- 
conlo col regolamento gonerale por la 
igaziono del Danubio. Si dico cho il 
g ico sarificherabba vo- 
Jontieri questa disposiziono, so si potessero 

tal modo appianaro le obiezioni ele= 
vato, La quistiona priacipale, in ogni modo, 
rà quella della presidenza o dol voto di 
Commissione mista, o su 
questi pani! il governo austro«unghores 
non intendo fransigere. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 25 novembre. 
(00* della Sessione) 
Presidenza del presidento Farini 


La soduta è aporta a ore 2.10. 
Sì dà lettura dol processo vorbale della 
tornata precedente @ del sunto delle poti- 
gioni. 


venne. annunzia ci 
stata del collegio di Pisa sì discuterà 
lunedì. 

Domani si discutorà quella dal collegio 
di Campi Bisenzio. 
em presenta la Relazione 
sul progetto di Jeggo concernente l' emi- 


rileggo la demanda d' intorrog 
al ministro della ma- 
sul disastro avronuto nello acquo della 
Spezia. 

‘acrow (ministro della marina) è dispo» 
ato a rispondere subito, 

met. aremace. I giornali hanno già ro- 
cati molti particolari sopra un fallo cho 
la destato generale raceapriccio. Viene così 
ad essere abbreviata Ja sua interrogazione 
al ministro. 

Chiodo tuttavia schiarimenti aullo cinco- 
atanzo presise del disastro ed esprimo vi- 
vamento il desiderio @ la speranza che la 
gravità del disastro stesso, Ja perdita di 
vito umano o la bandiora che copriva il 
bastimento sommerso non tolgano nulla 
alla serenità delle investigazioni cho la 
Commissiono d'inchiesta deve faro sullo ra- 
gioni del terribila infortunio, 

Conosco, anol 


in circostanze 


imonto, l'abilità dei mostri marinai, 
@ nen può nascon lorsi lx conosciuto insu- 
ranza dei francesi nel diriger 
vapor: 
Desider» cho chi ha rotto paghi, ma che 
non vi sia un capro ospiatorio che ad ogni 
costo si voglia immolare. (Bene) 
nevex (ministro). I fatti disono più 


spaccio, col quale 
lo informazioni suscossivamente ric 
L'Ostiglin investi ad 11 miglia circa dalla 


Spezia l'Onete Joseph. L'inchi. sta già in- 
cominciata dì ch il mira era poco 

tato ; cho i marini. dell'Onef 

ramo d 


Joseph oe 
0 so no salvarono 2î, 01 i pas. 
non se no salvarono ch» 33. 
chiesta soranno deferîti alla 


me. Gremien ringrazia il ni 
plorando la morte di tanti info 

cho la 
elezioni la dichiarato valida l’aleziono di 
Todi nella persona del conte Frenfanelli, 
cho proslama oletto. 

Seguito delle interpollanzo od intorroga- 
zioni. 
xa (ministro) prima di rispondero 
allo interpellanzo dirattegli, protesta con- 
tro l'on. Bonghi cho nol secondo dui suoi 
quesiti ha tacciato di abdicazione forzata 
l'atto col qualo il governo accorlava l'in- 
dulto a Stefano Caprio ed ai suoi due 
compagni. Quel quesito è un'aporta ingiu- 
ria al governo el agli onorevoli colleghi 
che hanno sollozitato quell'atto di sovrana 
clemenza. 

Il governo nei reati politici ha sempre 
riccrso a quel rimedio ole mitiza il giusto 

ella legge; ma non vi ricorse se 
non quando fu accertato che la legge ora 
eseguîta 0 cho non si codeva a pressione 
di sorta. 

E non prose & 
non gli giunso formalo proposta dal pro- 
curatore genoralo di Genova. 

Quanto al trasferimento di quel procu- 
ratore, ha risposto benissimo il ministro 
dell'interno che il quesito Jasela crodere 
cho el sino procuratori benevisi sl par- 
tito sovreraivo, (Interrazione dell'onoru= 
volo Bonghi) 

I traslosamenti sì fecero sempre 0 si 
fanno senza che ad alcuno possano impu= 
tarsi como condiscendenzo partigiane, E 
quel trasferimento appunto ed altri non 
ablero ragiona che nello nocessità dol air- 
vizio, ed alcuni anche furono motivo di 
onore ai timalocati. Chi voglia poi cono» 
acero lo ragioni di qualchoduna dj questo 
traslocazioni, non avrà cho da recarsi al 
jstoro, a la conoscerì. 
pinge sdegnosamanto ogni Ingiuriosa 
insinuazjone, Sono prssati i tempi nei quali 
Intirel tribunali por ragioni politiche si 
balzavano da un capo all'altro della poni 
sola (Bona a Sinistra). Credo di aver pro. 
valo equberantemente di non essorsi 
fatto lasoiaio muavera da considerszioni 
politiche. Iispondendo 
lo 
stema di 


ammetto cl 
‘ammonizione debl 


primo posto. Il mezzo è 
vono ussrsi cautelo nel determinare il modo 
di applicazione e lo conseguente. Spera, 
d'accordo col ministro dell'interno, d} po. 
tor faro, su ciò, utili proposto, 

edo all'on. Bortolucci che ha pro- 
nunziato un'appassionata cmolia in favore 
dui gesuiti, dico il ministro, eo egli ha 
dimenticato che offendeva 0 il ministro 
suoi colleghi magistrati, affer- 
la circolare sui gesuiti ton- 
deva ad esercitare una indebita ingerenza, 
tarbando le cossienze del magistrati. Ta 
cireoiara è diretta ai procuratori genarali, 
ai quali è affidata la polizia giudiziaria, 
non ai giudici. L'on. Bortoluecj non a 
vrobbo carto esitato a seguire, non ostante 
la circolare, gli impulsi dolla sug coscienza; 
non devo quiadi ponsaro diversamente die 
gli altri (Bono!) 

Coll'autorità di tutti i procuratori geno- 
mall dichiara all'on. Bortolucei che gesuiti 
ne vennero, o non pochi in Italia ; 6 che, 
I sussidio di Comifati onttolici, si dispo 
0 a stabilirvisi. Il governo non po- 
teva rimanero a ciò indifferente. 

Parcorrendo Jo vicende è la storia della 
Compagnia di Gesù, sestiono cho le leggi 
gho la riguardano possono ripossra_ pap 
lago porioio di tempo, ma si richiamano 
in attività quapdo il momento politico: Jo 
ge. Va 
Conchiudo col dichiarare cho crete 
aver soddisfatto ad un alto dovere del sno 
ufficio vigilando, sovero custode, al ri- 
spetto dello leggi minaociate, Ma la ciroo- 


lare non respinge i gesulti che vengano în 
Ita'ia como cittadini o che sieno disposi 
A rispettare le leggi dello Stato. (Qualcla 
Approvazione a Sinistra). 
RFANRLLA prosta giuramento, 
saxo. Esaurito lo risposto dei ministri 
dd la parola agli fnterpellanti. L' on, Mau- 
rigi ha la parola. 
atmiet dico che dovrebbe ri 
ai molti appunti dell'on. Cairoli. Dich 
cho iu costanto nol disapprovare l'inli- 
rizzo goneralo della politica dell'on Cai- 
roli è quindi non ammette l'ascusa di 
contradiizione. Dice cho l'on. Cairoli non 
si sarabbo sorpreso dol suo apprezzamento 
solla dimostrazione navalo se avesso se- 
guito la discussioni dei Parlamenti europe 
sponde ad altro osssrvazioni dell'ono- 
rovole prosidento del Con 
di non essere sodisfatto delle r’sposto del 
inistro, cho disse essor la paco Ja eva 
politios, quasichè la pace sia una politica 
4 non un desiderio cotanto di tu 

Conchiodo presentando un ordi 
giorno con cui sì invita il ministero a 
alla politica generale del governo un i 
dirizzo più conforme agli interessi del 
preso 
ansama dico cho l'on. presidento del 
Consiglio serbò il silenzio su gran part 
dollo suo domande. 

Ricorda le suo interrogazioni 4 
confrontandole colle risposte, l'insuflicionza 
di questo. 

Il ministro non disse verbo sulla que- 
tone del protettorato dei cristiani e crei 
cha del silenzio ministerialo si debba 
guire che il governo italiano accettò 
atrana teoria del franceso. 

Circa alla quostione della tutola dei con- 
nazionali al Perù l'on, ministro non fica 
toro Jo promesso inadompiuto del. 

ore». 

Il ministro non dimostrò cho non 
vero il fitto del massaero d'un italisto 


ratoro ringrazia poi il ministro del- 
yrno e quello della guerra d'esso 
aociati alle parolo suo in lodo dell’ 
10. Ma il ministro dell'interno non 
010 si suoi quesiti cirea alle conseguenza 
lo origini di quei gravissimi fatti, dei 
quali il ministoro la aumentato il nu 
che si conosceva. 

L'onor. miniatro dell'interno è alla ri- 
corca d'una maggioranza @ quindi si con- 


cominciare dall'on, Bertî por finira all'o- 
atroma Sinistra (Ilaità) 
è H 


L'oratore conchiude dichiarando che si 
aocierà a quella mozione che sarà più ospli- 
gita nolla manifestaziono della sfidu 
risponde brovemento al discorso 


n morite nè il 
rpea (ilarità) 


ristoro 
Campidoglio, nd la Rupo 


cho si preoccupa d'ana crisi, la quale 
sarubbo l'ignoto per tutti, anche per la 
Corona, (0h! oh ! — Rumori — grida) 


Propone un erdine del giorno in cui si 
la Camera rialforma la no- 
ussiona del progetto sul 
corso forzoso, (Oh! oh! — Ilarità) 

mamiane non si dichiara soddisfaito 
delle risposto del prosidento del Consiglio 
sulla questione tunisina. Espona molte 


vicondo della questiono stsssa è conchiulo 
presantando un ordine del giorno con cui 
si eccita il governo ad occuparal di quolle 
questione. 


er è soddisfatto, ma non 
ministero com'è ora costituito 


quostione dello ammonizioni. 
La parola spetta all'on. Bonghi. 
(Gogni d'attenzione) 

mexcma. Il molo, col qualo i ministri 
dell'intarno e di grazia @ giustizia hanno 
risposto allo sue interrogazioni 
a riapondora largamento p.r includere nel 
suo discorso anche i fatti 
supposizione di offe 
Tattavia non fa colpa di 
ghe non potevano esparre la loro difea 
in modo pacato 0 gereno, 

Egli però cercherà di tornare prosi 
mente mullo risposto dei miniatri. All'en 
Villa cho sì è lagonto della sua soconda 


prendeva argomento da qui 
pubblicamente, Non orada che il miuistro 
lo ritenga cioso a sordo, tanto da non ae- 
sorgerni clio si è mancato in quella occa- 
no ai consusti modi della applicazione 
dol diritto di grazia. 

Afferma che quell'indulto fu concesso, 
in seguito a minacce, a persono cho non 
voloyano chiederlo, DI questo indulto stezso 
noa sa riconoscere la vera natura. L'a 
la è una grazia sovrana cho spetta esslu- 
sivamente al capo dello Stato (Beno ! Ap- 
plausi a Nestra) 

Gli si è domandato, a proposito della 
sua interrogazione circa il traslooo di 
procgratore generalo tito soy- 
vorsiro, so egli no gone 


qonosce dei più © meno in 
visi spora abo non va no siano ancora. 
(Bono 1 a Destra). 

re 


pressione del paeso por qual trad 
ito (Oh! oh! a Sinistra) noa può 
apro distratta dallo dichiarazioni del mi- 
nistro, Si dice che questa progurataro non 
poteva essere Irasforito in seguito ai suoi 
atti una volta che egli stesso avera pro- 
porto l'indulto. Ma fu il governo che glt 
domandò s0 quell'indulto potevasi conce- 


circa l'invito di parteoip 
di Milano; però, raffrontando le dale, 
devo pure ritenere che i ministri che non 
ascettarano l'inyito dovepssro conoscere 
qualo avviamento qualla solpnnità. 4rea- 
deva, Se il ministro dell'interno non lo 
conosseva vuol dire che il vanto di avere 

îizia mniglioro di quella del. prepo» 
gesalti pon ha fonda= 


Dice di essere stato preso alla sprovvi= 
ata dal ministro dell'interno È tanta la 
aua somplicità (Ilarith) cho credeva che il 
ministro avroble ammesso cho l'organiz» 
uiziono dei partiti sorversivi crescova di 
estansiono e di intensità. Inveco il mini- 


nossuno igaori che, stanchi di un fsol 
mento che li indeboliva, si son fusi. re- 
pubblicani o socialisti 

Dissimalanlo a se 
l'oratore temo che ci 
vin, in fondo alla quale sarabbo la distru- 
ziono dol diritto di rianione © di associa» 
ziono, soli e veri presidii di liberià. Non 
ai tratta di discussion di id o e di prin» 
cipîi, ma si tratta di appareechiaro i mezzi 
di matara gli ordini politici del prese. Nè 
valo cho gli agitatori appariscano divisi. 
Evoluzioniati ad opportunità o volenti im- 
medistamento una repubblica, intti vanno 
spingendosi ad un punto estremo, o quelli 
fono ai banchi estremi della Ci- 
mera sono rimasti alla destra dol loro 
parlito. (Beno 1 a Destra) 

l'agitazione pel suffragio universale la 
ritieno on pretesto o no fa responsabile il 
gevorno. Egli non è avvorso ad una ri- 
forma elettorale, che egli anzi proposo una 
volta larghissime. Ma il govorno, indu= 
giando tento quella riforma medesima, ha 
sovraoscitato il paese, ed ora uon rius 
a contentare nossino. 

E ciò porchè il movimento è  produlto 

oredono cl 

un molo per 


lasso quosti fati, 
citiamo per vi 


TI miniatro dell'intu 
fasa della domanda sui pattosgiamenti 
promotori della cerimonia di Milano Egli 
non aveva creduto di faro supposi 
fensive, tra 
muovo, © cho si asserizo» v 
funerali dol genoralo Averzana. 
Accsnna ancho ad aliri fatti, dai quali 
rizulta cho istruzioni simili siano state 
date, cl alla disposiziono di animo incerto 
degli azonti di polizia trattandosi di pro- 
oeura per atti polilici, 
mermurin (ministro) Non è vero, 
momenti. Croto al suo von è vero, 
Ia prego di erodoro al mio è vero (Il 
riv). 


vatora raffronta le dichiarazioni fatte 
feri dal ministro dell'interao con quelle 
precedenti Îl voto cho rovesciava il uini- 
atero Csiroli-Zanardelli, Ed intanto l'azi 
tazione si è estasa e cressorì finchè non 
ric umparisca un'altra lama del pugnale 
(Oh! oh!) 

Cita ideo esprosso în un giornale, non 
olaudestino; giornale cho ha anche una ru- 
Brica por gli afti dolle società repul 
cone, e non sa quali provvelimenti abi 
preso il governo. Per conseguenza dalla 
lamentata rilasciatezza, l'on, Dopreti 
es:luso il movosto politico dei fatti 
nuti nella Romagna 
dora qui fatti 
Questa agitazione infatti si alza 0 si al 
bassa ad un tempo; @ l'oratore ricorda 
di questi. perioti. Ora, in talo alter- 
narsi, questa agitazione como finirà? Il 
pacse non vuolo una rivoluzione, o gli agi- 
tatori invaso cercano di farla por lui senza 
sapore nemmeno dova vogliano riuscire. 

L'on. ministro dell'intorno dichiarò al- 
tra volta di non avor sentito maì parloro 
di circoli Barsanti 0 ropubblicani, ei ora 
quosti nomi gli fiocsano negli orvachi; ossi 
vengono a costituira una prova novella di 
una organizzaziono che per ora si manife- 
sti negli insulti 6 nello offese all’escraîto, 
‘@ descrive l'indole, la ragiono o lo fermo 
di questi insulti. 

Lo Stato è la rivoluzione sono dno forza 
@ quello primo perderà cho mostrerà di 
aver perduto il sen'in ento di un elevato 
dovare (Bono! a Destra), Ed ora gli duolo 
di vedera la forsa del goverao grado grado 
diminnire, Il governo non aî ispira alla 
maggioranza, non la guida, 04 abbandona 
questo che rado sue diritto, sonza ricor- 
daro cho è suo dovare 

Nella forma delle nostee istituzioni 
ha ampio campo per isvolgoro la libertà 
ad il progresso, Gli agitatori esagorano od 
a tal punto da consideraro l'on, Bertani 
avolszionista, como già veoshio. 

Affsrma clio il mibistero non ha voluto 
riconoscere la sua dsbolezza, Ila interro» 
gato il pacse, o! il paoso gli ha dato torto. 

joni d usoito più debole di prima, 

sosticno ora ch 
l'appoggio dei radicali della Camer 
tarruzioni).. 
sorta l'oratoro a non seguito lo 
ovitara di provocarie, 

menomi presonta una risoluzione..... 
(Ooh 1). Questi 
potrubbero risparmiarsi una scorte 
mi hanuo ascoltato con tanta alton- 
ziona, . (Ilarità 

«La Camera invita il mini 

guire lo legai, cho tutelano lo istitazio 
o l'ordine pubblico. » È sicuro che jl m 
niatero non può rispondere a queat'in 
ma è il solo modo onesto di determinare 
voto della Camera. 
Spora di aver dimostrato maggior mo- 
dorgnione nello suo interrogazioni, cho non 
i ministri wollo loro risposte, (Bravo! a 
destra). 

‘momrenvoci replica allo dichisrazioni 
doll'oo. guardusizilii © dol ministro di) 
l'interno circa si Gesuiti, dello quali non 
fa soddisfatto. 

Replicando particolarmente al ministro 
guardasigilli, cita Grozio, Voltaire, Rous= 
ssav, Macaulay © Lelbuite per provare clie 
i Gasuiti sono persona stimabilissi 
auporiori per ingegno © dott 

Sostieno' poi di nuovo el 
soppressiono dei Gessitl vennero alirogati 
tucitamento dalla proclamazione dell'anità 

i o dalla 


vo 


logge aullo goaruntizio. 
Sì pisarya di convartiro la sua interro- 


gazione in interpel! 

mus. annnzia un'intorpellanza sullo 
inondazioni nella Val di Chiana degli eno- 
revoli Diligontj, Villari ed altri, al mini- 
atro dei levori pubblici, 


muccameni (ministro) risponderà in 

oscasiona del bilane!o dei lavori pubblici. 
La seduta è soiolta a oro 0 30. 
Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


Consigiio cemunate. — Per lunedi 

sarà convocato in Cam- 
no saranno le 
tra lo quali, quella per il 
famoso rislramento della colonna di En- 
rico IV. 

Partenza, — Alle 3 pomeridiano di 
fori è partito da Roma per Torino S. A. R. 
il duoa d'Aosta. 

S. M, il Ro ha accompagnato alla ata- 
ziono Îl suo augusto fratello, 

Erano puro ad ossequiare S. A, il pre- 
fl guestoro, il comm Grif- 
ignori spparlenonti alla Cesa 
Reslo. Nessun ministro: hanno altro per 
Il capo in questo momento. 

Dopo la partenza di S. A. R, S. M. il 
Ro si è rocato in carrozza a passeggio 
fuori la porta Salara. 

A proposito di Sua Altezza il duca 
d'Aosta, aggiunginmo qualche particolare 
alla narrazione cho facommo ieri sulla vi- 
sita fattagli dal siadaco di Roma. 

A. RR. si Îutrattenno a parlaro diffu- 

più importanti. sffari 
dei quali si mostrò honr 
formato; notò puro con soddisfazione il con 
o progresso della cità. 

Il sivtavo esternò a S. A. l'immenso 
piacero che prove 
derlo a Rama colla sui è 
A ciò 8A, rispuo chs ozli ora andava a 
Torino 6 che pre suoi figli sarelbs 
don ossi venuto a passaro l'inverno a 
Roma. 

Questa notizia siamo certi ri 
ditissima si nostri romani. 
Comitato di beneficenza, — Sotto 


sirà gra» 


il patrosat> dello Lero EvcAlenzo i si- 
gnori ambasciatori d'Austria-Ungheria pris 
#0 la Ssnta Salo @ presso la Roal Curto 


ai è costituito in Roma ua Comitato per 
soscorrero le infelici vittimo del recente 
disastroso terremoto a Zagrabia (Agraw). 

Il Comitato dirign un sppello patriotico 
ai soddi 
0 si lusinga che os 
coneorrero a mitigaro la miseria degli 
sventurati di Agram. 

Lo listo per le offerte sono esposte al 
palazzo di Venezia dal'o 12 aut. alle 3 pom, 
Alla canoolbria dell'L o R. ambasciata 
presso la Santa Sed», o dalle 41 ant. allo 
3 pom. alla eansolloî 
solata presso la Real € 


Ln questione dei vigli 
i lettori hanno appraso dal resoconto, 
ata quastiono dei vigili può dirsi riscluta, 
Qualcuno domanderà : È atata risoluta bono 
0 risoleta male? Stando alla ques 

mità colla qualo Îl Consiglio ha approvato 
l'ordine del giorni i 

ritevora che le disposizioni del € 
alla Commissiono d'inchiesta u. 2 abbiano 
davvero 0 pienamente risposo agi 
glio furon» fatti a carico del comun: 


che non siamo certo stati indulgu 
il Gigli quando si è trattato di 
il riffuto da lui opposto all'ordine che il 
sindaco gli dura di compariro avanti all 
Cammis-iovo n. 4, cl ral 

ara che il Consielio, esaminato tatte lo 
sposizioni o tatti gli atti, la reso alla 
condotta la più ampia lole, 

Ora tosca però alla Giunta faro il de- 
bito suo, Tanto lo duo Commissioni ole il 
dei vi,ili lino. riconosciuto 
cha col regolamini» così come è, non si 
p:ò andare avanti Se ilungue vuolsi con- 
sorvars questo Corpo dei vigili @ manto» 
merlo all'altzza della sua fama, bisogna 
dar sallecitamanto mano alla riforma di 
quosto regolamento. A tale scopo potrà 
molto giovare l'opera diligente e oompe- 
tento della Commixsiono n. 4, la qual 
quento sappiamo, la presentato nella sua 
relazione un progetto di nuovo regola» 
mento, 

O.a por cano nostra vi 
alls Giunta un nuovo probi 
sorventento ed utile al buon 
dol Corpo man 
spetto al comuno nella posizion 
ora si trova? Noi non inten 
porsonalità. Disiamo solo ed in linea gono» 
ralo, Quale o quanta autorità può eserci- 
taro il sindaco, rappresentante del comune, 
di fronte ai un ufficiale che rivesto un 
uflisio tauto importants e non stipenliato? 

Nou diciamo altro. La Giunta esa: 
11 progetto a lo risolva nel modo migliora. 


Critiche postume. — Abbiamo lori 
raccontato por i primi Il suicidio, avve= 
nuto ixri all'ospolalo di Sauto Spirito, del 
giovane sarto Or.ste Moretti, E Jo abbia» 
mo recsontato senza ornamenti e senza 
frasi retoricho, psrchè siamo | primi a 
doplararo la futosta manda. di certi cell:» 
ghi nel contaro l'apologia di fatti simi- 
glianti. C'è. però qualche considerazione 
cho dobbiamo fare in ordino alla causa di 
quol suicidio, è meglio di quoi duo sui- 
citi L'autorità arnustò prima il Moretti, 
0 dopo vusti giorni lo rimiso in libertà. 
Non è però di quell'arrosto cho intendiamo 
parlano: vogliamo erolere cho l'autorità 
l'abbia compiuto legittimamente. 
jutorità però non avrebho tenuto conî 
dotta legitima 9 latevolo quando alla f- 
davrata del Moretti, recstisì dal dol gato 
por avorno notlzi*, Barebbo atato risposte: 
che egli doveva rimanere in carcoro po 
parcochi amo parlato prima 
di quosta soousa fatta al delogaio, benchè 
quoile leitore di apingussero a farlo. Ora 
purò gho qulla alootanta ci risalirubbe 

data, tanto più cho l'autorità non ha 
creduto farla smentire, quantangue da altri 
Jo fosso atata massa olria ua m10:0 fe, non 
possiamo iscorla. 

TI delegato = s9_lo nostro infarmarlori 


Nod, promessa por del Morti, on 
risposta ad isigazione. della mid 
Moratti pae, che a qual med at 
di riuscire & troncare l'amore de les 
vani. Le intonzioni. del delegato, nocte 
glinmo disconoseerlo, saranno stato ettias 
e ispirato in buona ‘fede. Noi. pars an 
diamo cho l'entorità di pubblica mica, 
non dorrebbo mai. prestare l'opera sura 
sorvizio di corto particolari esigente. 
Lettera pontificia, — L'Aurora 
pabblica il testo di una letora cha Py 
Leone, sul cominciato del muovo dano È 
calemico, ha diretto ni doo casini. Pace 
oZigliara, presidenti dll'Acsadomiaron 
di Sta Tommaso d'Aquino. Ta queta tr 
tere, cho ha la data del 21° novena 
Leono XII partecipa all'Accademia di è 
verte, sul proprio poeti, asegnati ins 
doto 0 indica È modi che gli sembrano mi 
Gliori per ditfonderno l'azione od sese 
corno l'importanza. 


—*e— 


Piccolo Corriere 


Morto, — Sulla strada nuova da Rossa 
di Papa al Albano fa ieri trovato il css 
davera di certo Cosciuti Vincenzo, d' ‘anni 
0, contadino. ù 

Dallo indagini fatto risulterebbe che il 
Cosciuti, preso da grando ubbrischezza sia 
caduto in quel punto rimanendo cadavere 

Atto filantropico, — La Societ) di 
mutuo soccorso fra el' insegnanti di Roma 


si riuniva giovadì in assemblea generale 
nel localo del giardino d'infanzia, Ade 
Iailo Csiralî, gentilmente concesso dalla 

signora Modarda Broglio, 0 men: 


tno dal prosidonto si cspn 
quanto si foso ©) 


lega Caponetti, la pi ent 


adoro 
tra di «i nobil 


Programma dui porti 

guirà la musiva del d° r lo font 

diretta dal macstro Rafficlo Asc ilets, dall: 
3 allo 5 pom, del giurso 


Marsia € S. Martino », 
Sinfonia € Marta ». 
Mazurka « Rimembranza dl 

vera, 

Duetto « Fosari » 
Valtzer € La Vi 
Bivacco militare n 


l’pora « Finava », 


Duetto « Nabucodonosor ». 

Gatop + Bavardage ». 
Ty 
Bollettino. Moteorico 
dell'UMlo centrala di Meteerseza —Rewa 
27 novembro 1820 (ore 8 sum) 


Stazioni Miane | Tesve 
È futon sso 
Mitano, 2 

Venezia crime 

Torino = 

Genova cali 

Potare calmo 

Paris 

Masrizio |7005|tuttocop | tran 
Firenze |7608tuttocop] — 

Urblae  |77: = 

Liverno |760,) | trama. 

cute 


121) no 
{20 io 


Fui 

09 

Hor 
Capi |Faoglet 

etti 
ate Fi icon, 
Atina | 1042| 116 cop 
Palerma |I70S it co; 
Collana |7602| erano 


Peio de nona [AE] os ]onx | ona] 


ner. Kad anni ban bd an 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ta Drova avramo allo Awiiso di Roma 
un processo cho per la sua molo vinrerd 
di gran lunga questo tostà finito, pel furto 
doi dua milioni. 

Trattasi di 20 imputati di diverai reali 
comm di malfattori 

Gili imputati sono tutti sardi @ di eo 
o civile: tra essi vi è puro ua ar 
vooato, I tsstimoni sno 400, Si calcola 
cho il procosso durerà non meno di tre 
mesi, Presioderà la Corto il comm. Car 
dona : sosterrà l'accusa il cav. Palici. 

È un processo il cui annunzio farà ve 
niro la pello d'osa si giurati. 


Corte d'assisa di Cagliari 
Noll'Avcenire di Sardegna ‘aggimo 
la prima decado del seguente m 
la prima Corto d'assisa, si svolgerà 
30 di corruzione elettoralo, veri 
flratasi nel collgio politico d'Iglesias, de 
ato lo ultimo clezioni generali. » 


svela 
della 
del 
sava 
gio. 
vo 
time 
cre. 


topa 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nostro previsioni si sono avverate, 
pera picon enorme all'Argentina por 
Leda rapprasntazione della Saro, 
Fiposò il suocasso trionfale della, Urban, 
[rita veramento eccezionale. 

4î Vallo non potò aver. luogo l'ennun= 
gota rappresentazione della Compagnia 
futriboni. Ua avviso alla porta del tentro 

nto ancora l'equipag- 
‘ppresantaziono 


fiano par qual causa, maneò improv: 
nente il gaz. Ancho al teatro Meta» 
o si rimase per alcuni 


_ Toggiamo nel Xarennate di fori: 
. eri poi alla nostra Corto d'Assisi 
tevasi la causa d'infanticidio contro 
tti Santo o Rosa Savorell 


E ihctro dichiarazione dell'accusa ato 
ol 
ta al verdetto negativo del giu» 
orto astolvava anehe î1 Mazzotti, 
» ore cho non abbin soddisfatto 
giacchè nella sala 
i disappro= 


sè manifestarono segni 


attto nello adiacenza dello Aesisosi 
aisaata via folla immonsa, la qualo 
3 disposta a faro una dimontra= 

s cstila vers qualo rinaso 
se Inoltrata nel palezzo dello As- 


di bersaglieri, dei 
della guardie di 

eli a spordero l'as= 

Mvamento a squillo di tromba o colle 
di leggo. Dopo di che il Mar- 


ovo romunzo di lerd Ben- 
Jeld. — L'avvenimento della gior= 
bhlicazione del nuovo romanzo 
lord Bexconsflcld intitolato 
inv. I giornali offersero somme 
e acidiravoli per: ottenere la comunica» 
delle Inzee, Lo Standard no avrà 
1) pritzia, Si afferma che gli editori Long= 
e ristarono il manoscritto per duo- 
ti cinquanta mila franchi. L'argomento 
ire è la storia contomporanoa dalla 
« di Csnning sino al colpo di Stato 
Vcaporista 
evilentomento un'opera rimasta lungo 
rel portafogli 0 ritoccata recunt 
vi essa lia un aspetto di sutobiogra» 
Niolti personaggi del romanzo sono ri 
« nosolili. Si riconosco Jord Melbourne, 
i P'atmorston, Lui 
ri Colden 0 Bright, 
il barone di  Rothsc 
varek 
ndimiono rappresenta il signor 
0, ambi» 
sco clio sa sereirsi degli uomini a iegli 
svvanimenti per far fortuna, conquintaro 
un posto fra i privilegiati della nascita, 
stro 0 capo di Stato, mentre 
riezco a sposaro il principe 


precedenti, lord Bes: 

csartield plorifica l'ingegno intraprendente, 

siveranto, che sogna Îl suscesso indi» 

tuale cl egoistico, e cho giungo all'e- 
della sela sociale, 

ta di Messina 


stiugiono sempre, Nel 
ren per dar prova di un corag: 
rien tutto dal desiderio d'essero 
Maria Ferrara, ier l’altro, improvvisa- 
tento investita dalla piona del torrento 


travernava per ra 
miseramente dallo acque travolta 
trasporiata in maro, senza l'abnegazi 
soldato del 41 regg. fantoria Pa 
‘00, cha lanciatosi nel fune, la di 
giunse a teorla fa solvamento mezzo 
tà ® lacera tutta, 
la povera donna , cho porta ancora 
pressi i segni dolla violenza dello seque, 
‘ essa stossa al nostro uffisio per- 
mo additaro al pubi 


nto uragano si è seatonato 

uelle circostanti ecnmpagno. 
mine cadde in una fattoria ed ha 
o una povera contadina di Paola, 
ja è rimasta gravenionto 


— 1 giornali 
si annnuziono che martali, accome 
eguale da uumaroso seguito, seno arrivato 
sovra a Milano, prendendo allosgio 

o lo LU: AA. I lare 

uglio roidachessa 


arrivarono, provenienti da Arco, 


«IL. l’areiduoa Federico d'Au- 
re'duele sea Isabella. 


NOTIZIE ULTIME 


Modificazione ministeriale 


Si assicura che gli onorevoli Cairoli 
© Dopretis îianpo preso impogao di mo- 


dificare il ministero, qualora la pre- 
sente discussione termini con un voto 
ad essi favorovole. 

Secondo una voce, che riferiamo per 
dovere di cronisti, tutti i ministri, dopo 
un voto di fiducia, rimettorebbero lo 
loro dimissioni al presidente del Con- 
siglio per lasciargli piena libertà di ri- 
costituire il gabinetto. In questo caso 
si dà per certo che uscirebbero defi 
nitivamente gli onoreroli De Sanetis e 
Villa © fors'anche l'onorerolo Miceli. 
Ma sono premature tutte le nolizie re- 

si nomi dei loro successori. 


come diciamo nel nostro primo art 
colo, di prevedere i risultati della di. 
‘scussione. 


Camera dei deputati 


Dopo la convalidazione della elezione 
dell'on. Fronfanelli a deputato del col- 
legio di Todi, l'onorevote ministro della 
marina confermò ieri alla Camora le 
informazioni che noi abbiamo già pub- 
Blicato circa al disastro avvenuto m 
acque di Spezia, assicurando che 
chiesta ordinata prosegue attivamente. 

Ripresa poi la discussione sulla po- 
litica interna ed ostera dol govi 
l'on. Villa, ministro di gra 
sti: 
degli atti dolla sva ammi 
che erano stati combattuti. L'onore- 
vole guardasigilli respinso l'accusa di 
aver ceduto a pressioni politiche nella 
proposta a Sua Maostà dell'indulto pel 
Canzio 6 nel trasferimento dei procu- 
ratori generali. Diede lettura del telo- 
gramma con cui il procuratore gene- 
rale di Genova, rispondendo ad una 
domanda urgento del ministero, mani- 
festava il parere che l'indulto potesse 
accordarsi. 

Quella, dunque, di cui i giornali uf- 
ficiosi e l'on. Depretis aununziarono 
come una proposta del prizuratore ge- 
neralo era la risposta ad un telo- 
gramma del ministero. 

Lon. Villa ricordò che il governo 
della Destra fece frequenti trasloca= 
zioni di funzionari giudiziari, ol ehbe 
gli applausi d'una frazione della Sini- 
atri 

Sulla questione delle ammonizioni 
l'onorevole ministro, rispondendo al 
deputato Capo, giustificò l'applicazione 
della leggo. 

Parlò poscia lungamente in difesa 
della sua circolare contro i Gowuiti, 
ma la Camera, stanca, gli prestò scarsa 
attenzione, malgrado î frequenti ecci- 
tamenti dell'on. presidento. 

Esaurito lo risposto ministeriali, ob- 
bero la parola gli interpellanti. 

L'on. Maurigi, dichiarandosi non 
soddisfatto di quelle risposte, propose 
un ordine del giorno di biasimo. 

L'on. Massari, essendo interrogante, 
non poteva presentar mozioni, ma di- 
chiarò associarsi a quella che pi 
chiaramonto esprima sfiducia nel mi. 
nistoro. 

Egli dimostrò che il presidento del 
Consiglio non diedo sufficiente rispo- 
sta ud alcuna delle suo i 
sulla politica estera @ conchiui 

razioni di giovedì 

lerno, colle quali 
mirò ad ottenere i voti dell'on, Berti 
e dell'estrema Sinistra , confermano 
cho il gabinetto, alla ricerca d'una 
maggioranza, tenta di farsene una an- 
che di elementi i più eterogenei. 

Le parola dell'on. Massari, che di- 
pinsero veracemente lo condizioni del 
ministero farono applaudito dalla De- 
stra e da altre frazioni della Camera, 

L'on. Savini non si mostrò sodi 
sfatto delle risposto del presidente del 
Consiglio, ma disso di non volere una 
crisi e conchiuso c»l proporre un or- 
dine del giorno, nol quale a propo- 
sito della politica interna ed estera, 
sì fa cenno del progetto sul corso for- 
zoso. L'ordino del giorno sollevò 
larità doll’ Assemblea. 

L'on. Damiani non si dichiarò sod- 
disfatto della risposto del ministro degli 
affari esteri e presentò ua ordino del 
giorno relativo alla questione tunisina, 

L'on. Capo pariò nuovamente della 
applicazione della leggo sulle ammoni- 
zioni, e l'on. ‘agnoli espressa l'av- 
viso che îl ministero; com'è costituito, 
non possa attuare il programma della 
Sinistra. 

Bonghi chbe poi le parola, .e 
profondo silnzio si fece subito 
nell'Assemblea, ln quale ascoltò colla 
massima attonzione l’eloquente oratore. 

L'on. Bonghi pronuuziò un discorso 
importantissimo, confutando tutte lo as- 
sorzioni dei ministri, e dimostrando 
colla scorta dei fatti, quanto abbia ra- 
giono il paeso d'essere preoccupato per 

ja situazione attualo ed inquioto per le 
agitazioni degli avversari delle istitu» 
zioni, fomentate dalla debolezza del 
governo. 


L'on. Botighi svolge molle, ‘elevate 
‘considerazioni sulle condizioni del paese 
@ del governo, situazione pai 
mentare e conchiuse dichiarando d'es- 
ser convinto d'aver dimostrato la giu- 
stezza delle sse interrogazioni e 
poca ragionevolezza dello risposto dei 
mi 


Propose un ordine del giorno per 
invitare il governo ad applicare sevo- 


della Destra, 
numerosa , produsse vi 
vissima impressione sull'Assembli 

Parlò ultimo l'onor. Bortolucci, non 
soddisfatto delle ri; del mi 
dolla giustizia relativamente alla cir- 
colaro contro i Gosuiti. 

Oggi parlerà l'on. Berti Domonico e 
poi la Camera prendorà una decisione 
sulle mozioni presentate dagli on. in- 
terpellanti. 

leri erano in Roma 307 deputati. Si 
prevedo che alla votazione por appello 
nominale ne prendoranno parte 420 
circa. 


Giunta del bilancio 


All'adan ta del bilancio è 

ii orvenuto il mi la marina: per 

rispondere a tutti i quesi 

Gisnta ha deliberato che la Sottocommi 
presenti lo suo proposto. 

Si è poi discussa il bilancio del lavori 
pubblici fino a) capitolo dei sussidi per lo 
strado obbligato inoranza di De- 
atra, o princi i onor. Baccelli, 
Corbella o Muuroganato, ha sostenuto la 
necessità di porre un termine alla costante 
mistificazione da parecchi auni usata n 

capitoli dello spese quando 
anche la esporienza è i reclami lo dimo- 
strino insufficienti. La maggioranza del 
commissarii prescnti si d dimostrata favo. 
revolo allo ragioni addotte dalla maggio» 
ranza, ma non ni è poluto votare par mau- 
canza di numero. 

La Sottogiunta pei 
dell'interno a del 
cominciata la discussi 
dell'on. Dsmiani. 


lanci del ministero 
istoro degli astori ha 
sulla Relazione 


Logge ferroviaria 


La Commissione incaricata del 
ladel progolto di modificazione alla legge 
aollo costruzioni ferroviarie, ba discusso ed 
ap.rovato la Relazione dell'on. 
in quella parto cho concerne : 

4° la facoltà di procelera ad appalti 
ancho per tronchi. parziali 
mento dallo lince e quindi di proporzio- 
mara le rate di concorso degli enti mo- 
rali a tronchi appaltati; 

2° la facoltà a' comuni ed allo nro- 
vincio di fare anticipazioni anch limitate 
per uno o più tronchi ; 

2° la sorvenziono di lirs 
lometro, stesa a qualunque 
atroziono; 

4° Ja facoltà del governo di fare con- 
cossioni a' comuni o alle provincie. dolle 
linco di quarta catogoria da costruirsi con 
qualunqua sistema economico, ma con l' su- 
torizzaziono governativa; 

5» il diritto al governo di fara cone 
cessioni anchio dello lineo di prima cate- 
goria, ma l'atto di concessione dove cs- 
sero sottoposto alla approvaziono del Par- 
lamento. 


a chie 
istema di co- 


Beni ecclesiastici 


La Commissiono per Ja vendita dei 
Doni ecclesiastici ha invitato l'on. mi- 
nistro delle finanze a intervenire a 
una prossima adunanza per dare 
cuni schiarimenti su varie proposte 
presentate, prima che voti su di esse 

ini 51 relatore. 


latore l'on. Fusco, approvando la legge 
con molti emendamenti, 


Inchieste parlamentari 


La Commissione ha deliberato che 
fl progetto venga circoscritto alle ini- 
chieste per contestazioni elettorali. 


Deputati Implegati 
La Gionta por l' accertamento ha 
eletto a relatore l'on. Alario. 


Un nuovo Museo 

Salato, 20 corrente, grnotlisco di S. M 
la Regina, venno fnnogurato il R. Museo 
antisuario di Samari col. concorso della 
parto più eletta di quella citt 
coll'intervento dollo prinaipali 
l'isola di Sardego». 

Il ministero do'l'istraziono pubblica es- 
sendo d'avviso cho la fondazione di ua isti- 


dei popoli el 
dovessa rigusriarai e 
scienza, non mancò di provvedere cho 
jsaguraziono avesso luogo con la mag. 
gioro solennità, a a tal fine fu prescelto 
il giorno natalizio della nostra grazione 
Sovrava. 
]) prof. F. Vivanat, fr. di regio com 
misani) dei musei senvi di ni ù 
nell'isola, propunziò un dotto ed elaborato 


didortà fila‘ storlà’ antica della Serde- 
gna, © l'egregio dott. E. Pais, incaricato 
della direzione del Musco, fornì brevi rag* 
guagli sull'Estituto affidato allo suo core. 

Il Moseo di Sassari, dova già figurano 
i monumenti ricuporati dalla scienza in 
soguito ai recenti lavori ferroviari, può 
sonsiderarsi como îl nucleo di una raccolta 
antigoaria destinata ad uno splendido av- 
vaniro, e dovo dovranno esere riunite lo 
antichità della parta settentrionalo di 
V'isola. 

Accanto sgli oggetti tornati in luco no- 
gli scavi di Olbic di Core 
nun, di Turris. Libyssonie, eco, figurano 
anche parecchi monumenti provenati dalle 
regioni meridia 
ros, cosicelò vi si ha una riproduzione în 
piccolo del Museo Caglisritano. 

Il nuoro istituto eroscerà lustro 0 decoro 
alla nobile città di Sassari, o riuscirà di 
grando profitto agli studiosi delle memorie 
patrio. 


Vl console d'Italia a Trieste 
di Triesto dal 


0 con sentito. piacera ole 
il Re d'Italia ha insignito il signor coi 
mendatore Bruno, finora console. goneralo 
d'Italia a Trieste, in occasione del suo 
collocamento in riposo, del eorattere 
viato straondinario e minintro _plenij 
zisrlo o nominato granil'ufficiato dolla Co- 
rona d'Italia. 

<A complemento dello notizia risguar- 
danti Îl consolato italiano a Trioste, ag- 
giungoremo cho domani è qui atteso Il 
nuovo consola signor cav. Anfora di Lici- 
guano il qualo riceverà l'uficio contolara 
in consegna dal suo prodoco:sore, attu: 
sento în viaggio per Trieste @ qui aspot- 
tato di giorno in giorno, 

< Il signor comm. Brano lasciorà defi 
nitivamente la nostra città il 1° del p. v. 
dicembre, » 


Nomine ilogati 


d'ordine, l'on. Acton, invoco di ammet- 
tero a tali posti quelli clio per anzianità o 
marito no avevano maggiormente di- 
titto, erodò beno di nomfnare uno che non 
ha noanche un anno di servizio, un altro 
cho è operaio dol 2° dipartimento, 0 il 
terzo ch'è nno dii mono saziani. 

La Corto dei conti giustamer 

i doreti facendo le novessai 


respinso 
osserva» 


ora risposto 


fatto nen esistono, cicò che fa radunata la 
Commissiono © che il primo abbia più di 
un anno di servit 


® provredero secondo i principli della 
atrotta giustizia. 


ti nunzio pontificio a Vienna 


1 giornali clericali anuunziano clie Leone 
XIII con biglietto della segreteri 


l'imperatore di Austria Unghori 
Serafino Vannutelli, arcivescovo di Nisra, 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Tolegramma particolare dell'Opirione) 


Napoli, 26, — lorsera un tolo- 
gramma del ministro della mari 
nullando procelenti disposizioni, ordi- 
mava alla corazzata Principe Amedeo 
di tenersi pronta a partire. Venne 
fatta una grande provvigione di viveri 
e carbone, La suddotta corazzata par- 
tirà oggi da Napoli. So no ignora la 
destinazione. 

— Nessuna nolizia precisa è perve- 
nuta finora all'Amministrazione della 
Società Florio circa le cause dello 
scontro del vapore Orligia coll'Oncle 
"Joseph. 


—_—_—_—_——_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 25. — Dervisch paseià di 
chiarò che è pronto a consegnare Nul- 
cigno. 

fl principe Nikita rispose cho ogli 
accellorebbe una cessione, ma non una 
consegna, ll principe pregò i rappre- 
sentanti di tulto le potenzo di assistere 
alle trattative e di firmare il proto- 
collo. 

Brindisi, 25 — La corazzata Maria 
Pia, giunta qui la notte del 29, è par- 
tita oggi per Cattaro per rimpiazzaro 
la Palestro. 

San-Vincenzo, 24. — È arrivato @ 
prosegue per Marsiglia o Genova il 
postal» Colombo, della Società Lava- 
rello, 

È arrivato e parte domani diretta» 
mento per Genova il postale Nord- 
America, della Società Lavarollo. 


Parigi, 25. — Al tribunale corre- 
zionale Incominciossi a discutere l'af- 
faro Cissoy. 

sant © Rochefort. domandarono 
che la causa fosse rinviata dvpo l'in- 
chiesta parlamentare. 

Il tribunale respinso questa do- 
manda, 


1 testimoni:che sono tutti militari, 
dissoro che nulla hanno visto, nè in- 
teso, al ministero della guerra, che 

costituire una presunzione di 
colpabilità contro Cissey. 

Essi asserirono che i piani della 
mobilitazione non sono mai scomparsi 
dal ministero, cho è impossibile di 
prenderne copia, e che non vi fu nel 
suddetto ministero alcuna malversazione 
nello finanz 

L'udienza fu rinviata. 

Domani parleranno gli avvocati delle 
parti. 

Parigi, 25. — Soduta della Camera 
dei deputati. — La Vieille, ropubbli- 
cano, sviluppa la sua interpellanza 
contro l'ammiraglio Cluod, minisiro della 
marina, accusandolo di essero l'agente 
del governo del 46 maggio. 

Cluoé risponde che egli non fa mai 
l'agento politico di alcon governo. 

TI ministro Forry difendo Clou 

Approvasi sull'interpellanza l'ordine 
del giorno puro © semplice. 

Rennult presenta il progetto reli 
tivo al traforo del Sempione, chieden- 
done l'urgenza, la qualo porò è re- 
spinta 

Parigi, 25. — Il Senato elesso il 
ministro Farre, senatore inamovibile 
con 128 voti contro 128 dati all'am- 

Daprà, candidato della Destra. 

25. — Rarthélemy Saint 

Milaire ricevotto non una protesta di 

Sua Santità contro i decreti sulle Con- 

gregazioni, ma soltanto una nota che 

fa seguito ai documenti scambiati fra 

il Vaticano © le Francia dopo l'esecu- 
zione dei deereti. 

Madrid, 25. — Il Correo annunzia 
che il: Consiglio dei ministri, presio- 
duto dal: Re, esaminò i reclami della 
Francia contro i mali trattamenti in- 
ffitti ai cappuccini sbareeti a  Rarcel- 


Vienna, 25. — La Corrispondenza 
politica ba da Coltigno, 25: 

Oggi ebbe luogo il convegno fra Ne- 
dri bey, dolegato ottomano, e Mata- 
novie, delegato montenegrino. 

TI delegato turco domandò che l'en- 
trata dei montenegrini a Dulcigno ab- 
bia luogo domani a mezzodi © che le 
cave sigillato siono rispettate. 

Queste condizioni furono accattate. 

La Convenzione sarà firmata oggi. 

Pavigi, 25. — Un telegramma di 
Ragusa onnunzia che tutta l'Albania è 
insorta © chei telegrafi furono distrutti, 
ma i telegrammi di Scutari non confor= 
mano questa notizia. 

Dalcigno sarà consegnato domani, 

Berlino, 25. — Il Monitore det 
l'impero annunzia cho la convale 
scenza dell'imporatore progredisce, ma 
che S. M. non può uscire dalla ‘sua 
camera, 

Ragusa, 20. — Dervisch pascià sì 
pose in comunicazione coi montenegrini 
posti sotto il comando di Petrowich. 

Questi è pronto ad occupare oggi 
Dulcigno, 

Duo delegati della flotta internazio» 
nale partirono ieri per assistore alla 
consegna di Dulcigno. 

Tondva, 20. — ll gabinetto deciso 
ieri di prorogare il Parlamento fino al 

di gennaio. 
‘o che il governo pro- 
porrà di modificare lo leggi sulla pro- 
prietà in Irlanda. 
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Roma, 25 novembre, 
Oro 0. — La chiusura di Parigi non 
reca variszione aleuna sul nostro consoli= 
dato, 
Qui si fa formi ma con affari scarals- 
i. Rondita OI 20 a O4 10, Generali 029 
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mitati. Tolta qualche transazione in Ri 
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Il moxtro Corsolidato 5 010 ebbe qualche 
affare a 94 10 0 01 06, Peo olio è 
quest'ultimo prezzo. Conosciatisi ‘più tardi 
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più sostenuti 91 42 112 danaro, 0 45 
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Per fino prossimo 01 BO, 9 00. 

I riporti cent. 45. 

Nominali i prestiti Pontifici, 

Cattolico 22 75, 

Blount 02 40. 
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Gas 770 por contanto, 

Gli altri valori quotati nominalmente. 
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Banco Roma 670. 

Cambi o marenghi deboli. 
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Bianco Perla lipidi i ll 1 I 
Brilaneina all''Op6gonde per capelli è batta 
'Orenm più roma ar 
ieri i 


Flacco 


praffini all'Opoponat 
ilindro assortiti ia profumi e c 
roma di'Giglio par lt polle 
là. 40 Ana: 


Etixixyfentitrico 
ro il fazzoletto misopiìti 
famo sonvisimo » © 
Cacao cgltro lo macchie della pollo 


efiizini su 


sraloppo 
Deposito a vendita da A. MANZONI e @h MILANO, Vin della 
gala 16, ROMA, stema Ditta, Via i Pietra, (aconato all'albero? 
‘Spedizione in d'Italia ove siff etaziono ferroviari * 
aldo rime di'vagie postale tipa 
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